Domande d’attualità per il Consiglio

Provinciale del 25/07/2011

1. Andrea Calò Lorenzo Verdi: Seves,  l’Unione Sindacale di Base denuncia presunte pressioni psicologiche nei confronti di un lavoratore invalido,  da tre anni in cassa integrazione a rotazione e invitato ad andarsene  e lancia l’allarme di una possibile delocalizzazione. Rifondazione Comunista chiede che sia fatta luce sul comportamento assunto dalla proprietà e sul rispetto degli impegni sottoscritti. Alla Provincia di Firenze viene chiesto il risultato delle verifiche effettuate nei confronti di Seves in materia di esuberi e di ammortizzatori sociali, riferendo altresì  l’intenzioni della proprietà in materia di mantenimento delle attività produttive e salvaguardia dei livelli occupazionali
2. Andrea Calò Lorenzo Verdi: Poste Italiane decide di non prorogare 60 lavoratori a tempo determinato del servizio raccomandate   in scadenza il 23 luglio. Dei 60 lavoratori 26 sono collocati nella sola filiale di Firenze. Una decisione grave e irresponsabile giocata solo sulla pelle dei lavoratori. Rifondazione Comunista nell’esprimere la solidarietà agli operatori chiede alla Provincia di Firenze di contrastare tale decisione e di intervenire a difesa del lavoro, occupazione e salari.

3. Marco Cordone: La Lega Nord interroga  la Provincia di Firenze per conoscere il progetto “Nuove risorse” dell'Assessore provinciale alla Pubblica Istruzione Giovanni Di Fede
4. Andrea Calò Lorenzo Verdi: Sciopero e presidio dei lavoratori di Polimoda per il mancato rispetto del contratto integrativo. Inaccettabile è il comportamento assunto dal management del prestigioso istituto che è bene ricordare svolge corsi di formazione professionale in collaborazione con la Regione Toscana, le Province di Firenze e Prato e con i contributi dell'Unione Europea.  Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori invita la Provincia di Firenze a far assumere al CdA un profilo di maggiore responsabilità sociale nella gestione delle dinamiche sindacali e contrattuali. I diritti dei lavoratori non possono essere violati  anche se si è dei grandi nomi nel mondo della moda
5. Marco Cordone: Primo tavolo provinciale di monitoraggio e coordinamento sulla scuola: La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze sulle considerazioni dell'Assessore Di Fede in merito alla situazione dell'Istituto comprensivo di S.Casciano Valdipesa (FI)
6. Andrea Calò e Lorenzo Verdi: L'assessore all’edilizia scolastica e alla pubblica istruzione ci riprova. Alle prese con gli effetti dei tagli, con l’esiguità delle risorse economiche  e con una scarsa capacità gestionale  si appella ai capitali privati attraverso il project-financing. Una idea non nuova lanciata già circa due mesi fa, a seguito del crollo di una finestra alla scuola paolo Uccello, con la quale prefigurò lo sdoganamento delle imprese/aziende o più semplicemente del mercato quale  elementi di compensazione per risanare il patrimonio edilizio scolastico.
7. Andrea Calò Lorenzo Verdi: Ai lavoratori del Maggio Musicale Fiorentino si presenta il primo conto della manovra di “risanamento”: il CdA licenzia senza preavviso 37 lavoratori subito dopo l'ultima recita del "Cappello di paglia" in programma ieri 20 luglio. Un comportamento grave e irrispettoso con una nota di vigliaccheria da parte della soprintendente . Rifondazione Comunista chiede l’immediato ritiro dei licenziamenti contesta la correttezza,che della decisione assunta ivi compreso è l’affidamento a cooperative esterne  precarizzando ulteriormente il rapporto di lavoro. Rifondazione Comunista ribadisce l’invito alla soprintendente con la sua lautamente pagata a dimettersi per manifesta incapacità gestionale.

8. Andrea Calò Lorenzo Verdi: TRENI TAGLIATI SULLA LINEA LENTA FIRENZE-AREZZO. Il Comitato Pendolari Valdarno Direttissimalancia l'allarme : «Sarà una stangata o una riorganizzazione della linea? Penalizzati i pendolari di Figline, Incisa, Rignano sull'Arno e Reggello? I sindaci del Valdarno Fiorentino e le Province sono stati informati dalla Regione Toscana?»  Rifondazione Comunista  chiede alla provincia di Firenze di tutelare i pendolari e il diritto alla mobilità
